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Le foto dei danni che vedete in questa pagina non sono mie: me le ha fornite
la Provincia di Genova, proprietaria degli immobili del Se. Di., gli Uffici distac-
cati dell'Ente, che in parte erano stati concessi ai manifestanti. I quali, qui al
Se. Di., vanno distinti in almeno due tipo-
logie: il primo è fatto da quelli che da gio-
vedì sera hanno occupato anche l'asilo
nido, che nottetempo si sono fatti diversi
giretti negli uffici soprastanti, manomet-
tendo alcuni computer, e che venerdì mat-
tina hanno trovato utile il materiale che
costituiva l'arredo della palestra (ad esem-
pio le sbarre della spalliera) e quello che si
trovava in magazzino; questo gruppo, che
quasi mai parla italiano, è cromaticamen- Un, casco d~ o~r~ stradali abtx:mdonato in
te più scuro dell'altro, come si può capire unaula dellasilo rudo.

anche dalle bandiere completamente
nere.

Il secondo gruppo è formato dai Cobas, a cui ufficialmente erano stati conse-
gnati gli immobili: è un po' più eterogeneo nei colori, anche se domina il
rosso, un po' meno organizzato nel prepararsi alle manifestazioni, ed ha la
caratteristica di ripetere con una certa monotonia la stessa frase: "Non siamo
noi che dobbiamo occuparci dell'ordine pubblico".

In generale, i due gruppi si ignorano.
Fuori, sul piazzale antistante alla complessa

struttura del Se. Di. (che in effetti è così grande
da richiedere addirittura la presenza di due
custodi), sono parcheggiate cinque macchine ed
un furgone di targa tedesca, mentre dentro si
trova un furgone di targa italiana, che ad alcuni
pare di ricordare fosse Torino.

Come la mattina precedente, anche stamatti-
na entrambi i gruppi si preparano ad us-cire, ma
non è detto che prenderanno la stessa strada.

Qui a lato, uno zainettoscuro sui cui è ap!XJggiata untI
maschera antigas; sernico~rto, si distingue anche un
cartellino dei volontari del (;sP. Sopra, una sbana sul
pavjmento dell'asilo nido. Nellasettirnana successiva,
dopo che la Digos aveva avuto a djsposizione la struttura
~r due giorni ~r effettuare i dovuti sopralluoghi, il ~r-
sonale della Provincia avreboo trovato, serninascosto die-
tro ad un cespuglio del Parco dove erano sistemate le
tende dei manliestariti, un piccolo arsenale di armi
improprie: bastoni, biglie d'acciaio, mazze, piedi di porco.
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Una coppia di giapponesi fotografa una delle auto incendiate in via
Montevideo. Poi non ~rderanno il vizio di fotografarsi a vicenda di
fianco alla caroossa, come se fossero di fianco alla Tour Eiffel.

In piazza Alimonda, c'è gente, non molta, ma ce n'è.
Intorno all'aiuola, le parole sono poche. Ci sono anche due troupes televisi-

ve, una è giapponese, l'altra di Milano, sta intervistando un abitante della
zona, credo.

Un colpo di casco sulla telecamera convince subito i giapponesi ad andarse-
ne, è stato un giovane, un attimo, un'esplosione di violenza che ha colto di
sorpresa tutti. Qui intorno, gente in divisa non se ne vede, meglio così, forse.

Ora ritorna la calma, anche se è una calma pesante. Si sente la sgommata
dell'auto degli operatori giapponesi. Qualche insulto, poca roba, comunque.

Ci voltiamo, è partito un applauso dietro di noi: un tizio a torso nudo si è
arrampicato sul palo d'angolo della piazza, ha appena finito di cambiare il
nome alla piazza: Con un pennar~llo, ha cancellato Gaetano Alimonda, che
nessuno sa chi era, e ci ha messo Carlo Giuliani, che tutti qui sappiamo chi
era. Ha aggiunto ragazzo. Semplicemente.

Quella scritta nessuno la cancellerà mai: se oggi non si distingue più, è colpa
del tempo che passa, che l'ha stinta.
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"L'atmosfera meravigliosa di giovedì è per-
duta", sta dicendo in conclusione, un poco in
disparte, il tizio intervistato dalla troupe dei
milanesi. L'intervistatrice ha la faccia giovane,
da noglobal, sa di non essere un bersaglio
come lo sono stati i giapponesi tre minuti fa.
Ho seguito quasi tutta l'intervista, più volte lei
ha chiesto chi fossero queste tute nere, lui
rispondeva che questa domanda' dovevano
farla alla Digos, mica a lui, se no che Servizi
segreti sono, han visto tutti che a quei delin-
quenti hanno lasciato fare quello che volevano,
e i risultati si sono visti.

Finita l'intervista, la giornalista e il cameraman si sono allontanati. Adesso il
tizio si è messo di nuovo davanti all'aiuola, è come essere davanti a una
tomba. Vedo che gli si avvicina uno, magro, spalle larghe, ben vestito, lo apo-
strofa con veemenza, in modo che sentano tutti:

- Hai detto un sacco di cazzate, io c'ero, tu no, io l'ho visto benissimo che
erano estremisti di sinistra!

Mi allontano, per prudenza, tira una brutta aria.

Trillo del cellulare. È la bergamasca, la mia amica della sera della pioggia,
che da qui in poi voglio chiamare Nicoletta. Ieri era a Portello, il posto più
tranquillo, hanno avuto paura solo quando hanno visto i neri scendere giù da
via Caffaro, poi li hanno visti fermarsi, prendevano un'altra strada.

- Vieni in corteo? - mi chiede.
- No grazie. -le rispondo, e non so perché aggiungo grazie. Preferisco tor-

narmene in zona rossa, finché posso. - Ma fatti sentire - aggiungo.
Attraverso piazza della Vittoria assolutamente deserta. Davanti a me; c'è

solo un invalido in carrozzella, ha il motore elettrico, è autonomo. il ronzio del
motore è l'unico rumore che si sente. Intorno, i container silenziosi sono
immobili nel sole, come guardiani di metallo.

Entro a casa, accendo la televisione, stanno intervistando Giuliano Giuliani,
il padre. Dice che suo figlio era uno che non amava le ingiustizie.
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